
t r e f  a z i o n e
Le perfone da bene follevaronfi contra quefti difordmi,e li condannarono ne'C or- 
cilj anche tenuti in Rom a. Nèll’altre parti dell’Europa fi vedeva in quello mede- 
fimo tempo gran numero di Santi Vefcovi, e Santi A bati, molti Santi Sacerdo­
t i ^  molti Santi Solitari, i quali colla loro buona vita inftruivano la Chiefa. Ve- 
devanfi Nazioni intere di Barbari, e d’infedeli dimandare il Battefimo, ed abbrac­
ciare la fede di Gefucrifto. fiche prova d’una manièra invincibile, che la Reli­
gione Criftiana non è opera d’uomini, ma della mano dell’Altiffimo , il quale fa 
dalle tenebre trarre la luce, e mantenere -l’opera fua anche tra la curruzione d’ai» 
cuni de’fuoi primi m iniftri, com’ha faputo trarre la fua Chiefa dal feno d’un popo» 
.lo infedele, a dilpetto della malizia dell’infernoe delia perfécuzion de’tiran n k  

V i l i .

Ordine de Canonici Regolavi di S ,  dgoftino •

I Lfecolo undecimo vide nafcere un nuovo Ordine Religiofo , incognito fin 
allora nella Chiefa, voglio d irei Canonici Regolari di S. Agoftino, i qua­

li non erano nè Eremiti , nè Monaci Cenobiti , nè Canonici Regolari, com’ 
erano per l’addietro quelli di molte Chiefe Cattedrali della Chiefa Latina , i 
quali vivevano in comune, mafenzafar v o ti, e fenza rinunziare alla proprietà 
de’lorbeni temporali. ICanonici Regolari di S. Agoftino, i quali comincia­
rono a comparire nell’undecimo fecolo , vivono in comune , fanno voti di pover­
tà , di caftità, e d’ubbidienza, rinunziano al pofféffo de’lor beni tem porali, e 
formano molte Congregazioni Regolari , tra loro differenti nell’ abito , e in 
diverfe pratiche , le quali fono lor proprie.

Ugone Vefcovo di Nevers avendo riftabilito il Monifterio di S. Stefano della 
medefima Città diffe, ch’egli l’hadato ai Cherici, i quali feguivano la regola 
del B. Papa Silveftro. La donazione è dell’anno io  63. Lamberto Abate di S. R uf- 
fo (a )  Scrivendo nel i n o .  aduno per nome Ogero , Preofto della Comunità di 
Ferrara , attribuifce al Papa S. Urbano lo ftabilimento de’Cherici Regolari . 
Ugone Metello Canonico Regolare di S. Leone d iT u l, il quale viveva verfo 
l ’anno.1150. (£ )  dice , parlando ai Premonftratenfi : Voglio, che voi[appiate, e 
forfè lo fapete meglio di me, che il $. Papa Urbano Martire è autore della maniera di 
vivere de Canonici Regolari 7 che S. Agoflino noftro legislatore l'ha fiabilità nelle 
jue regole j  che S. Girolamo l'ha inferita nelle fuepifiole ( egli vuole probabilmen­
te parlare della pillola di S. Girolamo a Nepoziano ; ) che Papa Urbano IL  ha con­
fermato cid, che ìfuoìprimi Padri avevano infegnato ; ch'egli l'ha già confermalo 
nellafua Bolla a Canonici Regolari di S. Ruffo ( c ) ,  ove dice: Noi colla no fr a  au­
torità confermiamo il vofiro iftituto, e vefaniamo a nome di Dio di perseverarvi, 
ordinando, che ninno fta cotanto ardito di cangiare lo fiato del vo (tr ordine, il qua­
le produce frutti'D grandi in tutte le parti della terrai imperocchéper me^go vofiro 
la tribù di L e v i , ch'era perduta, ha principiato a rinafiere. 11 medefimo Ugone 
Metello dice nello fteffo luogo, che l’Ordine de’Canonici Regolari di S. Agofti-

n o ,
(a )  Lambiti Ep. tom. T  hi f a r ;  Anìcd. p, (b ) / 7 ^  Mftél. EAJÌ.inm. 2. Sacr,

Monpm. p, W -  f i f i  Uavabag. de Ordine Ctonie. Rei»
iar. c. 2 . C? 6. 1. 4. Thejaur. Pezmm . (c )  Spiai, icm.6. p. 459? 106j, $


